
 
 
 
 

 

 

DOMENICHE AL PARCO       DOMENICA 08 NOVEMBRE 2026 
 

Da Faedo ai ruderi del Monastero dell’Orbieso 
 

Faedo di Cinto Euganeo (PD)     Escursione effettuata con accompagnatori escursionisti F.I.E. 
 

1° RITROVO: 08.15 a Battaglia T. – Piazza Don M. Romano 2° RITROVO: ore 08.45 Chiesa di San Pietro a Faedo di Cinto Euganeo (PD) 

PARTENZA ESCURSIONE: ore 09.00-SI RACCOMANDA LA MASSIMA PUNTUALITA’ ARRIVO: ore 12.30 c.a. 

CONDIZIONI DEL PERCORSO: sentieri boschivi, sterrato, tratti su strade asfaltate poco frequentate. DIFFICOLTA’:”E” media 

LUNGHEZZA: Km 8.000 c.a. DURATA: 3.30 ore c.a. con soste DISLIVELLO TOT: mt. 200 c.a. QUOTA MAX: mt. 340 c.a 
 

PROSSIMA ESCURSIONE: domenica 22 novembre 2026 – ore 09:00 -DA CASA MARINA L’ANELLO DEL VENDEVOLO. – 

DIFFICOLTA’: medio-facile. 
 

Le uscite sui Colli Euganei si svolgono in collaborazione con L’ENTE PARCO COLLI EUGANEI e le guide della COOPERATIVA “IDEE VERDI” 

- E’ vivamente consigliato l’uso di calzature idonee (scarponi) e anche dei bastoncini. PER FAVORE NON PARTECIPATE CON SCARPE DA GINNASTICA!!! 

- In caso di avverse condizioni meteorologiche o di sentiero ritenuto pericoloso causa piogge abbondanti, l’escursione POTREBBE NON ESSERE 

EFFETTUATA A DISCREZIONE DEGLI ORGANIZZATORI. 

- Il Gruppo Escursionisti declina ogni responsabilità per danni arrecati a persone e/o cose da parte dei partecipanti. RICORDIAMO CHE I NOSTRI 

ASSOCIATI GODONO DI COPERTURA ASSICURATIVA. 
 

INFORMAZIONI: 320 267 2263 Filippo; 334 87 40 346 Bruno; 366 780 5351 Lorenzo- 

www.escursionistibattaglia.it - info@escursionistibattaglia.it 
 

 

 

 

 
 

 

 

PATROCINIO 

COMUNE 

BATTAGLIA TERME 

 

 

La piccola frazione di Faedo, composta da case sparse, prende il nome dalle piante di faggio (dialetto=fajo), che un tempo 

dovevano abbondare. La chiesa, dedicata a S. Pietro, fu ricostruita più volte, l’ultima nel 1818 e conserva antiche tele, 

provenienti dall’ex monastero olivetano del Venda, i cui ruderi sono visibili verso la cima del Monte. 
 

DESCRIZIONE: Dalla chiesa di Faedo ci dirigiamo alla località Campagnola seguendo il sentiero dell’ALTA VIA DEI COLLI 

EUGANEI contrassegnato dal triangolo rosso che racchiude il numero “1”. Seguiremo questo percorso sotto il fianco del M. 

Peraro e il M. Gallo, fino al M. Orbieso. Percorreremo il sentiero che, seguendo le curve di livello, attraversa alcune ombrose 

vallette attraversate da umidi calti, i quali favoriscono la formazione di felci dalle dimensioni notevoli. In alcuni tratti il sentiero 

si presenta eroso e molto rovinato a causa del continuo passaggio dei motocrossisti. Nei pressi di uno di questi calti, a causa del 

fondo scivoloso, dovremo sfruttare una corda per agevolarci la discesa e l’attraversamento dello stesso. A un certo punto il 

bosco, a tratti di castagno, a tratti di robinia si apre e poco dopo arriviamo sulla strada asfaltata che congiunge Arquà Petrarca 

col passo Roverello. Noi prendiamo a sx per giungere, dopo poche decine di metri, al sentiero che porta alla cima del M. Orbieso 

e ai ruderi del monastero che qui sorgeva. Il monastero, sorto nel 1233, era il cenobio benedettino di Santa Maria Annunziata. 

In età veneziana il priorato possedeva attorno al colle degi appezzamenti agricoli. Un percorso disagevole ma tuttora praticabile 

(la strada fonda), lo collegava con la pieve di S. Eusebio a Valsanzibio. Similmente ad altri della zona, passò dai benedettini ai 

camaldolesi sul finire del ‘300 e fu soppresso nel 1770. Acquistato dai nobili Grimani, divenne una casa colonica e una volta 

dismessa tale funzione non riuscì a sottrarsi all’attuale decadenza. Attualmente sono in corso lavori di restauro. Ritornati presso 

il “posso dea caròta”, continuiamo verso destra su un sentiero molto fangoso, prima a fianco di zone prative, poi entrando in 

un boschetto di robinie. Sbucati sull’asfalto, ci dirigiamo a dx verso Passo Roverello, attraversiamo la località “Steogarda”, 

antico toponimo di origine longobarda (stodgard: recinto per cavalli), sino a giungere davanti all’osteria “Dalla Teresa”. 

Prendiamo il sentiero, in discesa sulla dx, inoltrandoci nel bosco e rifacendo un pezzo del percorso effettuato all’andata. Arrivati 

alla strada sterrata, scendiamo per circa 150 mt. e appena superata una curva, ci inoltriamo nel sentiero seminascosto a dx, 

entrando nel bosco. Superato un fresco calto, si arriva a una fustaia di alberi di castagno. Siamo in località Otiva (dal tedesco 

hütte, luogo dove erano posti i lacci per l’uccellagione), pianoro coltivato posto tra il Calto dea Costa e il Calto dea Baldansa. 

Da qui, risalendo al margine dei coltivi a vigneto, arriviamo al cimitero e quindi alla Chiesa di Faedo. 
 

-A T T E N Z I O N E !!! RICORDIAMO CHE PER TUTTI I “NON SOCI”, SI RENDE NECESSARIA, ENTRO IL VENERDI’ SERA PRECEDENTE 

L’ESCURSIONE, LA PRENOTAZIONE CON I DATI RICHIESTI COMPLETI (COGNOME, NOME, CODICE FISCALE) C/O: 

prenotazioni@escursionistibattaglia.it. ALLA PARTENZA VERRA’ RICHIESTO UN CONTRIBUTO DI 5,00 (CINQUE) EURO COMPRENSIVO DI 

ASSICURAZIONE GIORNALIERA CONTRO GLI INFORTUNI. - SIAMO IMPOSSIBILITATI AD ACCETTARE ISCRIZIONI ALL’ULTIMO MINUTO! 

SEVERINO ARIGLIANI 


